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Care concittadine, 
Cari concittadini,

In veste editoriale rinnovata vi ren-
diamo partecipi di alcune delle no-
tizie salienti della vita della nostra 
comunità.
In un momento di difficoltà economi-
ca generale, sentiamo più che mai 
la necessità di collaborare per una 
comunità che possa avere garanzie 
di mantenimento della qualità di vita 
raggiunta e, nel contempo, possa 
sostenere progetti che siano un vero 
investimento per un futuro produtti-
vo, ricco di opportunità di lavoro e 
qualitativamente apprezzabile.
È questo lo sforzo attualmente pro-
fuso dall’autorità municipale nell’af-
frontare le tematiche dei piani rego-

latori. Quello comunale è giunto ora-
mai al termine del suo “iter” (nella 
sua grande maggioranza di postulati 
già accettato a livello cantonale); i 
piani regolatori particolareggiati del 
comparto della stazione e del com-
parto del Grand Hotel sono in un’in-
tensa fase progettuale.
Se sostenute da iniziative vincenti, 
queste zone potranno essere parte 
determinante del futuro sviluppo di 
tutto il Locarnese.
Per questo i nostri sforzi sono volti a 
mettere a disposizione il più rapida-
mente possibile degli strumenti pia-
nificatori ai potenziali investitori. È un 
impegno ingente, non solo dal profilo 
umano, ma anche economico.
Particolare attenzione viene data in 
questi mesi al piano finanziario e al 

Cosa bolle in pentola
a Muralto nel 2009?

Continua a pag. 5

di Stefano Gilardi 
Sindaco di Muralto
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Muralto informa  nr.1  2009

nel comune:
nascite

Giona Märki
di Marzio e Pamela
nato il 18 gennaio 2009

Kristian Celebiev
di Dimitar e Biljana
nato il 19 gennaio 2009

neo-maggiorenni

Tiziana Vonlanthen 
12 febbraio 1991

decessi

Edwig Lester
9 gennaio 2009

Ella Bonalumi
16 gennaio 2009

Ilda Nessi
24 gennaio 2009

Emma Stadlin
27 gennaio 2009

Elisabeth Meier
1 febbraio 2009 

Lucienne Pilch
6 febbraio 2009

Erminia Cavalli
7 febbraio 2009

Eugenio Tomamichel
11 febbraio 2009

Mario Campagnuolo
13 febbraio 2009 
  

La fine del 2008 e l’inizio del 2009 coincidono con alcuni cambiamenti all’in-
terno della nostra amministrazione Comunale.

Amministrazione Comunale

Nel mese di ottobre del 2008 è en-
trato in funzione il nuovo comandan-
te della polizia intercomunale di Mu-
ralto e Minusio, ten. Giorgio Carrara. 
Giorgio Carrara, che fino allo scorso 
autunno rivestiva la funzione di capo-
posto della polizia cantonale a Maga-
dino, ha accettato con entusiasmo 
questa nuova sfida. A lui formuliamo 
i migliori auguri.

Alla fine del 2008, Claudio Donini, 
capo ufficio opere sociali, è passa-
to al beneficio della pensione. Dopo 
aver militato nel comune di Muralto 
per 40 anni si gode pertanto un me-
ritato riposo. A questo prezioso colla-
boratore porgiamo i nostri auguri per 
una tranquilla quiescenza.
A sostituirlo, dal 10 gennaio 2009, è 
stato chiamato Francesco Quanchi, 
che ricopriva, da oltre un ventennio, 
la funzione di aggiunto al controllo 
abitanti. Anche a Francesco formu-
liamo gli auguri per questa nuova 
funzione.

Andrea Scandella, sergente di poli-
zia alle dipendenze del Comune da 
oltre 20 anni, classe 1964, è stato 
nominato capo dell’ufficio controllo 
abitanti. Andrea Scandella affianca 
nella sua nuova funzione, già dal 

Andrea Scandella

Giorgio Carrara

Claudio Donini e Francesco Quanchi

10 gennaio 2009, Romeo Steffen, 
attuale responsabile del Controllo 
abitanti che andrà al beneficio della 
pensione nel corso dell’estate 2009. 
Anche ad Andrea vanno gli auguri per 
questa nuova sfida.

Romeo Steffen



Nato a Locarno e attivo dal 1996, 
quale programma occupazionale per 
persone al beneficio della disoccupa-
zione, dal 2007 sotto l’egida del Co-
mune di Muralto, finanziato dall’Uffi-
cio delle Misure Attive di Bellinzona, 
sostenuto e condiviso anche dai 
Comuni della regione per mezzo del 
Convivio intercomunale dei Sindaci, 
si occupa di riciclare essenzialmente 
giocattoli. 
I giocattoli raccolti, consegnati da 
privati, scuole e ludoteche, vengono 
trattati e riuniti in collezioni destina-
te ad associazioni o istituti che ospi-
tano bambini bisognosi, ammalati, 
orfani o abbandonati. Negli atelier di 
GiocaSolida la parola “lucro” non tro-
va posto: giocattoli, materiale scola-
stico, accessori di prima infanzia... 
tutto quanto viene donato espressa-
mente per i bambini più poveri.” 
Il programma ha conosciuto un suc-
cesso crescente dettato dalla sua 
formula innovativa e dall’interesse 
volto al raggiungimento degli obiet-
tivi. Ben 200’000 giocattoli riciclati 
hanno finora raggiunto istituti svizze-
ri e comunità estere (Romania, Tur-
chia, Thailandia, Senegal, Sao Tomé, 
Ecuador ecc..).
Responsabili e coordinatori del Pro-
getto Giocasolida sono Fuat Akay e 
Graziella Pedrazzi. 

Giocasolida: un progetto occupazionale,
sostenuto dal Comune di Muralto
“Fare dell’usato e del superfluo un messaggio educativo ed umanitario”

A loro abbiamo rivolto alcune domande:

Come definireste il progetto 
Giocasolida, indicandone le 
caratteristiche ed i suoi punti forti?
Giocasolida si occuapa di riciclare 
giocattoli che poi vengono spediti 
o consegnati a bambini bisognosi. 
Una delle caratteristiche e dei pun-
ti forti è senz’altro il fatto che ogni 
spedizione o consegna può essere 
fatta grazie all’adoperarsi di persone 
disoccupate, che aderiscono attiva-
mente al progetto Giocasolida.
Si tratta di persone che decidono di 
partecipare al progetto, condividen-
done le finalità facendolo diventare 

parte integrata della loro vita. È come 
se i giocattoli fossero rianimati, nel 
vero e proprio senso della parola.

Chi può partecipare, 
concretamente, al progetto?
Tutte le persone al beneficio della 
disoccupazione e, da qualche tem-
po, 2 persone a carico dell’assitenza 
pubblica.
Abbiamo anche una signora che 
soffre di una particolare patologia 
congenita che, regolarmente viene a 
darci una mano.
Gli interessati ci vengono segnalati 
dai Comuni o dall’ufficio disoccupa-
zione.

Fuat Akay e Graziella Pedrazzi.
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